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porti: ap levante verso apertura stabile linee con

turclúa

comitato scientifico supportera' a.ziende

(ansa) - bari, 18 apr - l'apertura stabile di linee marittime, aeree e commerciali con la 'fufchia e l'a'f'iio della prima

progettazione a valere sui fondi interreg grecia-italia sono il primo passo operativo del neo costituito comitato tecnico

scientifico internazionale (ctsi). l'organismo affianchera' l'autorita' portuale del levante nel percorso di valorizzazione

delle infrastrutture esistenti e del 00 'ultimo miglio': logistica per i trasporti ed itc per fendere frnibili le infrastrurtufe

esistenti a tutto campo. allo stesso tempo il ctsi supportera' le aziende nel percofso diplomatico necessario ad aprire

nuovi mercati ed a consolidare quelli esistenti, mentre l'universita' provvedera' alla sistematizzazione scientifica dei dati e

delle relazioni nonche' alla formazione dei manager. (ansa)

(ansa) - bari, 18 apr - l'apertura stabile di linee marittime, aeree e commerciali con la 'fufchia e l'a'f'iio della prima

progettazione a valere sui fondi interreg grecia-italia sono il primo passo operativo del neo costituito comitato tecnico

scientifico internazionale (ctsi). l'organismo affianchera' l'autorita' portuale del levante nel percorso di valorizzazione

delle infrastrutture esistenti e del 00 'ultimo miglio': logistica per i trasporti ed itc per fendere frnibili le infrastrurtufe

esistenti a tutto campo. allo stesso tempo il ctsi supportera' le aziende nel percofso diplomatico necessario ad aprire

nuovi mercati ed a consolidare quelli esistenti, mentre l'universita' provvedera' alla sistematizzazione scientifica dei dati e

delle relazioni nonche' alla formazione dei manager. (ansa)



il porto di bari  sfidala crisi con il supporto di un comitato tecnico scientifico

[nternazionale



2uella pugliese è la prima portuale affiancata da questo tipo di struttura



oggi. su iniziativa avviata dall' autorità portuale del levante con lo scopo di



,.,:1..........~ ~1,,'7:..-...: ,-i:...i..-.....,,+:,.,1.~ ~ ,.,..-..........~,.,.,:,,1: "k..".,~......- : ........~k: ,.,..-..........:+"..: ~ ..+,,+..-

:ostituito il primo comitato tecnico scientifico internazionale (ctsi) composto da sei

:onsoli del corpo consolare di puglia. basilicata e molise e dalle università pugliesi in

:ollaborazione con l'assessorato allo sviluppo economico ed ai trasporti della regione

puglia.



l,' autorità portuale ha spiegato che l'idea è nata in seguito agli stimoli che quotidianamente

l'ente riceve dalle imprese e dai diversi interlocutori istituzionali per fronteggiare la crisi.

i(l' autorità portuale del levante. nel rispetto dei compiti previsti dalla legge 84194 - ha

xecisato il presidente dell'ente. francesco mariani - intende attuare con lo strumento del

::::omitato tecnico scientifico internazionale quel ruolo di coordinamento necessario alla vita

lei porto e del sistema del trasporto e della logistica per sostenere i'import ed export delle

xoduzioni pugliesi>>.



i(questo - ha rilevato l'assessore allo sviluppo economico. loredana capone - è il primo

~sperimento di comitato tecnico scientifico che affianca un' autorità portuale nello

>volgimento del proprio compito istituzionale e la regione puglia è ben lieta di mettere a

:lisposizione le risorse economiche ed umane per supportare questo percorso con

finanziamenti ed inventivi ad hoc. attività di promozione e coordinamento affinché il mondo

lei trasporti risponda alle esigenze della produzione made in puglia>>.



[1 ctsi supporterà l'operato dell'autorità portuale del levante e della regione puglia nelle

-elazioni diplomatiche e scientifiche con i paesi di prossimità e per allargare l'orizzonte

)perativo dei traffici ai paesi della sponda sud del mediterraneo. alla turchia. azerbaigian.

ljzbekistan. kazakistan. iran ed iraq che già attraversano il network del levante e la puglia

:on significativi flussi di merci pari al 30% dell'import. n ctsi affiancherà quindi i' autorità

portuale nel percorso di valorizzazione delle infrastrutture esistenti e del cosiddetto "ultimo

niglio" declinando l'offerta attuale in chiave diversa: logistica per i trasporti ed itc per

-endere fruibili le infrastrutture esistenti a tutto campo. allo stesso tempo il ctsi supporterà

le aziende nel percorso diplomatico necessario ad aprire nuovi mercati ed a consolidare quelli

~sistenti. mentre l'università provvederà alla sistematizzazione scientifica dei dati e delle

-elazioni nonché alla formazione dei manager per una puglia euro-mediterranea.



[1 comitato tecnico scientifico internazionale è composto dai consoli dei seguenti paesi:

jrecia. croazia. montenegro. albania. turchia e paesi bassi. sono inoltre presenti

l'università di bari. il politecnico di bari. l'università  del salento.la lum e l'università di

fi"oggia.
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d porto di bari  sfidala crisi con il supporto di un comitato tecnico scientifico

internazionale



quella pugliese è la prima portuale affiancata da questo tipo di struttura



oggi. su iniziativa avviata dall' autorità portuale del levante con lo scopo di

sviluppare relazioni diplomatiche e commerciali attraverso i progetti comunitari. è stato

costituito il primo comitato tecnico scientifico internazionale (ctsi) composto da sei

consoli del corpo consolare di puglia. basilicata e molise e dalle università pugliesi in

collaborazione con l'assessorato allo sviluppo economico ed ai trasporti della regione

puglia.



l' autorità portuale ha spiegato che l'idea è nata in seguito agli stimoli che quotidianamente

l'ente riceve dalle imprese e dai diversi interlocutori istituzionali per fronteggiare la crisi.

<<l' autorità portuale del levante. nel rispetto dei compiti previsti dalla legge 84194 - ha

precisato il presidente dell'ente. francesco mariani - intende attuare con lo strumento del

comitato tecnico scientifico internazionale quel ruolo di coordinamento necessario alla vita

del porto e del sistema del trasporto e della logistica per sostenere i'import ed export delle

produzioni pugliesi>>.



<<questo - ha rilevato l'assessore allo sviluppo economico. loredana capone - è il primo

esperimento di comitato tecnico scientifico che affianca un' autorità portuale nello

svolgimento del proprio compito istituzionale e la regione puglia è ben lieta di mettere a

disposizione le risorse economiche ed umane per supportare questo percorso con

finanziamenti ed inventivi ad hoc. attività di promozione e coordinamento affinché il mondo

dei trasporti risponda alle esigenze della produzione made in puglia>>.



n ctsi supporterà l'operato dell'autorità portuale del levante e della regione puglia nelle

relazioni diplomatiche e scientifiche con i paesi di prossimità e per allargare l'orizzonte

operativo dei traffici ai paesi della sponda sud del mediterraneo. alla turchia. azerbaigian.

uzbekistan. kazakistan. iran ed iraq che già attraversano il network del levante e la puglia

con significativi flussi di merci pari al 30% dell'import. n ctsi affiancherà quindi i' autorità

portuale nel percorso di valorizzazione delle infrastrutture esistenti e del cosiddetto "ultimo

miglio" declinando l'offerta attuale in chiave diversa: logistica per i trasporti ed itc per

rendere fruibili le infrastrutture esistenti a tutto campo. allo stesso tempo il ctsi supporterà

le aziende nel percorso diplomatico necessario ad aprire nuovi mercati ed a consolidare quelli

esistenti. mentre l'università provvederà alla sistematizzazione scientifica dei dati e delle

relazioni nonché alla formazione dei manager per una puglia euro-mediterranea.



n comitato tecnico scientifico internazionale è composto dai consoli dei seguenti paesi:

grecia. croazia. montenegro. albania. turchia e paesi bassi. sono inoltre presenti

l'università di bari. il politecnico di bari. l'università  del salento.la lum e l'università di

foggia.



n primo step operativo del ctsi consiste nell'individuazione delle modalità di supporto

all'apertura stabile di linee marittime. aeree e commerciali con la turchia e all'avvio della



prima progettazione a valere sui fondi interreg grecia- italia in scadenza il prossimo 7

" ~"'+~

maggio. ~~if",~



la procura indaga sul tenninal crociere di brindisi



sotto la lente d'ingrandimento l'affidamento a bct della gestione dei servizi ai

passeggeri, ma il presidente dell' autorità portuale haralambides punta allo stralcio



jii altìcolo della ~~a kic~ i che si ipatizl.i ulla ~ di favore a]1a cordata poi

;!rìndi'1.iremrtjt ha rìvel~ð cht. la i .il:llltßtilllm,l1!il'.lltllrill

ci""..i..""'i.."i.........i;""""...'~ """"" """"qooj """ o".. ~",,"' rm>>lro~"""

!()tìfìcato illtu~ti l'avvÌsð possa esser ritenuta realistk:a dalla pmcura e

li che vi si possano individuare ipo!l;!lÌ di reato,

ad hafa]ambkles è davvero difficile attribuire

alcullcllé, basti guardare a] suo percorso

professìooa]e: u il accademjoo greco, vissuto quesi

tut18. la vita a rotterdaln, arriva a brindisi, dove

r,videlllemt,lllt, 1100 coiiosce iiessuoo, eredita ulla

procedura avvmtadal suo ~e la porta

vellel.ial!a a ooiiclus!011e coli ull bendo pubbl k:o. chi e come

25111 ci~oo da avrehhe patuto favorire? senza cootare cht. per

di msc mesi, a causa di ull a11o rllt.l!uto discrlmjii~orlo

cafibheðllea] 15111 da vj'p- dalla magisiralljm, hmlalnbides è siato

r,5automto dal suo molo. pmprlo per questo ho

:ooferma della arrlv~a da] iiltenl.iolle di chiedere a] pm ull il!coolm, al fine

iicirrìcito da hercules hafa]ambìdes, di valutare la possibilit~di domandare loslmk:io

ieim lðcllje port e, ill tale, per i'attua]e presidellledell' autorlli paltua]e" ha

irm~lrrìð ull ali 00  :!'8. di coiic!usogiac:omilli.

~ m deci'1.!oiie di rell.lizzalc ulla slruttura ~ !"indagine ~a llpelta 00

lei' illrllffioo crocìerìstìco e !"avvio del ~~ivo hafa]ambkles 00 brindisi cruist, termilla] hall 00 

tu bulociatk:o rìsiijÌsst, alla voluto rll~are commt,1iii .

immjllistrlll.ìolle di arjdrea moim
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porti: ccagliari terzo per tonnellate di merci



b-ansitate



le statistiche di srm presentate oggi in un convegno

ansa) - caguari, 18 apr - cagliari terzo porto itajiano per tonnedate di meroi transitate. lo scajo del



. . . . .. . . . . . .. .

:onwner).





jene anche nella classifica dede rinfuse liquide (terzo in italia) e in prospettiva anche nel settore crociere: per il

 !013 e' previsto. secondo le stime del]'osservatorio nazionale turismo. un incremento del i 00 per cento dei

)asseggeri.



)ono le statistiche deda srm. studi e ricerche per il mezzogiorno. presentate questo pomeriggio nel corso del

:onvegno promosso da autorita' portuale e banca di credito sardo intitolato "portualita e traspotti marittimi elementi

:hiave per lo sviluppo deda sardegna". presente anche il presidente di assopoltÎ luigi medo. ma per decollare il

)orto di cagliari, sopratturto nella sua patte "cittadina", ha bisogno di servizi (pattendo da semplici cose come bar e

)agni) e procedure piu' snelle per far  andare avanti i progetti. questo lo ha ricordato piergiorgio massidda.

)residente ded' authority, durante il suo intervento.



'ai potto canale - ha detto - vogliamo fare quindici cantieri navali. ma siamo nel bel mezzo di un sic (sito di

mpottanza comunitaria): prima ci hanno fatto aspettare perche' c'era una colonia di conigli, poi ci hanno fatto

ipostare una marea di piantone. l'ultima? il ministero ci ha detto che nel nostro piano dobbiamo stare attenti a

ispettare i 'coni visivi"'.



::!er quanto riguarda la stazione marittima. massidda ha annunciato ]'avvio di un "concorso di progettazione". mentre

)er bar e servizi ha anticipato che chiedera' una revisione del piano regolatore del potto. n presidente del]' authority

)a ribadito anche il maxi progetto: navi passeggeri al porto canale e porto vecchio quattier generale della nautica da

lipotto e delle crociere al molo rinascita. naturalmente senza trascurare la nuova area per i pescherecci.



:ljeduigi monceri, direttore generale di bcs. ha parlato di potto come occasione di "internazionalizzazione,

nvestintenti e innovazione". d'accordo anche la confindustria: "la sardegna - ha detto il presidente regionale

ri.iberto scanu - puo' trovare anche nei potti un ajjeato per uscire dajja crisi".



::irf:sente al convegno anche il presidente ded' autorita' pottuale di olbia paolo piro : "per una regione insulare come

a sardegna. padare di pottualita' e traspotti marittimi, quali fattori chiave per la competitivita' del territorio.

iignifica discutere della stessa vita di un sistema economico e sociale, deda sopravvivenza de]]'intera regione".

ansa).

(ansa) - caguari, 18 apr - cagliari terzo porto itajiano per tonnedate di meroi transitate. lo scajo del

capoluogo sardo e' anche uno dei tre potti hub italiani che ha movimentato oltre 62omila te us  (unita di misura dei

conwner).



bene anche nella classifica dede rinfuse liquide (terzo in italia) e in prospettiva anche nel settore crociere: per il

 2013 e' previsto. secondo le stime del]'osservatorio nazionale turismo. un incremento del i 00 per cento dei

passeggeri.



sono le statistiche deda srm. studi e ricerche per il mezzogiorno. presentate questo pomeriggio nel corso del

convegno promosso da autorita' portuale e banca di credito sardo intitolato "portualita e traspotti marittimi elementi

chiave per lo sviluppo deda sardegna". presente anche il presidente di assopoltÎ luigi medo. ma per decollare il

porto di cagliari, sopratturto nella sua patte "cittadina", ha bisogno di servizi (pattendo da semplici cose come bar e

bagni) e procedure piu' snelle per far  andare avanti i progetti. questo lo ha ricordato piergiorgio massidda.

presidente ded' authority, durante il suo intervento.



 "ai potto canale - ha detto - vogliamo fare quindici cantieri navali. ma siamo nel bel mezzo di un sic (sito di

impottanza comunitaria): prima ci hanno fatto aspettare perche' c'era una colonia di conigli, poi ci hanno fatto

spostare una marea di piantone. l'ultima? il ministero ci ha detto che nel nostro piano dobbiamo stare attenti a

rispettare i 'coni visivi"'.



per quanto riguarda la stazione marittima. massidda ha annunciato ]'avvio di un "concorso di progettazione". mentre

per bar e servizi ha anticipato che chiedera' una revisione del piano regolatore del potto. n presidente del]' authority

ha ribadito anche il maxi progetto: navi passeggeri al porto canale e porto vecchio quattier generale della nautica da

dipotto e delle crociere al molo rinascita. naturalmente senza trascurare la nuova area per i pescherecci.



pieduigi monceri, direttore generale di bcs. ha parlato di potto come occasione di "internazionalizzazione,

investimenti e innovazione". d'accordo anche la confindustria: "la sardegna - ha detto il presidente regionale

alberto scanu - puo' trovare anche nei potti un ajjeato per uscire dajja crisi".



presente al convegno anche il presidente ded' autorita' pottuale di olbia paolo piro : "per una regione insulare come

la sardegna. padare di pottualita' e traspotti marittimi, quali fattori chiave per la competitivita' del territorio.

significa discutere della stessa vita di un sistema economico e sociale, deda sopravvivenza de]]'intera regione".

(ansa).



ii porto inqlÚna



meno delle auto



jenova . È arri...alo alla conclusione apice, progello finanzialo del programma europeo med 2007  .20 13 e svii uppalo conlempornneamenle in cinque

~randi porli del mediterraneo (barcellona, genova, marsiglia, venezia e salonicco) per analizzare gli effelti delle altivilà porluali sulla quali là  dell'ari

~ ado"are misure per conlrastarli.



r namn.... a.....""cl-..... claiiia p.'....'i-ia dl í:-,,- " ;1 d;n"ri;m-", lii ~i~;t"' il,,"'1 rn;"pr~;'/; i 'm;"";",, ~"""if;l"' lii ani"" " n"n",," pr" rp..dpr"

jispojli dlle alle aulorlla e agli slakenolaer un coolce al calcolo per siuolare e preve~re la quali la aell ana, cloe un mooello crumlco 01 iraspono .



i'er ra~ungere i'obielli...o, si è procedulo innanz.itulto a un accuralo monitoraggio di iikjuijlanli almosferici (e in pari icolare del pm 2.5. le polveri

jllrasollili che peneijano nei  polmoni) in ire punii rnppresenlali vi della cillà ( m ulledo, corso firenze e boizanelo ), ulil izzando le cenijal ine di

.ilevamenlo della provincia di genova.



l.e misure si sono prolralle per lullo il 2011  e la loro elaborazione ha permesso di individuare le prijlci j:mll sorgenti inquinanti e dl quanlificame

'impallo sulla qualità dell' aria le pm 2, s a  genova, nel corso dell' e siate  20  il, sono risullale prodolle mediamenle per circa il  10-13% dalle emission





)avali, per il 30% dalle emis$ioni indusijiali, per i140% dal irnffico slradale (perallro in parle legalo all'allivilà porluale), per il 5% dalle emissione

jomesliche e per il 20% da polveri del suolo e dal oosidde"o spray marino, particelle sollevale dall'evapora2ione del mare



~ella seronda rase di progello, il mooello è slalo applicalo per valulare i'effe"o di alcune misure di miligaz.ione. quali la riduzione dellenore di zolf

)ei combuslibili marini (misura mollo efficace) e l'elellrifica2.ione di alcune banchine (con effelli si,e;nificalivi ma più localizzali)

u porto inqlÚna



meno delle auto



 genova. È arri...alo alla conclusione apice, progello finanzialo del programma europeo med 2007  .20 13 e svii uppalo conlempornneamenle in cinque

grandi porli del mediterraneo (barcellona, genova, marsiglia, venezia e salonicco) per analizzare gli effelti delle altivilà porluali sulla quali là  dell'aria

e ado"are misure per conlrastarli.



i pal1ner genoyesl so 00  si ali la  pro\'ineia d i  geno\'8 e il dipanimenlo di fisica dell'università l'obiellivo specifico di apice a genova era rendere

disponibile alle aulorilà e agli slakeholder un codice di calcolo per sludiare e prevedere la quali là  dell'aria, cioè un "modello chimico di irasporlo".



per ra~ungere i'obielli...o, si è procedulo innanz.itulto a un accuralo monitoraggio di iikjuijlanli almosferici (e in pari icolare del pm 2.5. le polveri

ullrasollili che peneijano nei  polmoni) in ire punii rappresenlali vi della cillà ( m ulledo, corso firenze e boizanelo ), ulil izzando le cenijal ine di

rilevamenlo della provincia di genova.



le misure si sono prolralle per lullo il 2011  e la loro elaborazione ha permesso di individuare le prijlci j:mll sorgenti inquinanti e dl quanlificame

l 'impallo sulla qualità dell' aria le pm 2, s a  genova, nel corso dell' e siate  20  il, sono risullale prodolle mediamenle per circa il  10-13% dalle emissioni



navali, per il 30% dalle emis$ioni indusijiali, per i140% dallraffico slradale (perallro in parle legalo all'allivilà porluale), per il 5% dalle emissione

domesliche e per il 20% da polveri del suolo e dal oosiddello spray marino, particelle sollevale dall'evapora2ione del mare



nella seronda rase di progello, il mooello è slalo applicalo per valulare i'effe"o di alcune misure di miligaz.ione. quali la riduzione dellenore di zolfo

nei combuslibili marini (misura mollo efficace) e l'elellrifica2.ione di alcune banchine (con effelli si,e;nificalivi ma più localizzali)



porti: me:rlo(assoporti),in nord africa

progettazione al 2030

'sfruttiamo meglio escursioni a. terra. dei crocieristi ,

(ansa) - cagliari, 18 apr - "n porto e' una risorsa impoctante, ma spetta ai decisoti regionali pensare alla vocazione

economica dell'isola. nel nocd africa c'e' gia' una programmazione al 2030. e si e' imboccata la strada delle attivita'

produttive, gia' percorsa dalla cina, a ridosso dei polti". lo ha detto il presidente di a/jfji;j!porli, loigi merlo, nel suo

intervento oggi al tenninal crociere del molo ichnusa di cagliali, nel corso del convegno promosso da autorita' portuale

e banca di credito sardo intitolato "poctljaiita e ttaspolti maliltimi elementi chiave per lo sviluppo della sardegna".



merlo ha indicato la strada da percorrere anche nel settoce crociere: "bisogna lavorare - ha detto - sulle escursioni a terra:

!jn'enocme potenzialita' che deve essere sfmtrata.



tenendo presente che il crocerista vuole nella citta' in cui sbarca qualcosa del livello  che ttova a bordo durante il suo

'lÍaggio".



sul settore passeggeri merlo ha spiegato che il problema maggiore riguarda il costo dei carburanti: "bisogna affrontare la

questione - ha detto - pensando a sistemi alternativi e piu' economici: allrimenti vivremo sempre in una prospettiva di

medio periodo". (ansa).

(ansa) - cagliari, 18 apr - "n porto e' una risorsa impoctante, ma spetta ai decisoti regionali pensare alla vocazione

economica dell'isola. nel nocd africa c'e' gia' una programmazione al 2030. e si e' imboccata la strada delle attivita'

produttive, gia' percorsa dalla cina, a ridosso dei polti". lo ha detto il presidente di a/jfji;j!porli, loigi merlo, nel suo

intervento oggi al tenninal crociere del molo ichnusa di cagliali, nel corso del convegno promosso da autorita' portuale

e banca di credito sardo intitolato "poctljaiita e ttaspolti maliltimi elementi chiave per lo sviluppo della sardegna".



merlo ha indicato la strada da percorrere anche nel settoce crociere: "bisogna lavorare - ha detto - sulle escursioni a terra:

!jn'enocme potenzialita' che deve essere sfmttata.



tenendo presente che il crocerista vuole nella citta' in cui sbarca qualcosa del livello  che ttova a bordo durante il suo

'lÍaggio".



sul settore passeggeri merlo ha spiegato che il problema maggiore riguarda il costo dei carburanti: "bisogna affrontare la

questione - ha detto - pensando a sistemi alternativi e piu' economici: allrimenti vivremo sempre in una prospettiva di

medio periodo". (ansa).



\ccordo civitavecchia-salerno nel settore crocieristico



[, 'obiettivo è la creazione di  perla promozione di flussi turistici



i porti di civitavecchia e salerno e le amministrazioni comunali dede due città

mnno sottoscritto un protocollo d'intesa per la creazione di sinergie per la promozione di
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:ostante codaborazione di carattere amministrativo e promozionale finalizzato ad adottare

rtrategie e politiche comuni nell'ambito della governance italiana dei porti e di intese tra gli

~nti locali.



l.e parti collaboreranno e scambieranno reciprocamente informazioni. anche relative ai dati

:li traffico crocieristici dei porti ed alla capacità di accoglienza e dei servizi per i turisti dede

ispettive città. sarà annualmente stabilita la partecipazione comune a fiere internazionali. sia

lei più specifico settore "cruise". che nel settore turistico ed avvieranno appositi road show

jromozionali per gli investitori di carattere istituzionale anche allo scopo di ricercare fondi

lell'ambito degli programmi disponibili della finanza di progetto.



[noltre le due autorità portuali. attraverso appropriati gruppi di lavoro comuni. redigeranno

lell'arco di un anno una bozza di provvedimenti da adottare in entrambi gli scali secondo

l'istituto ded'ordinanza di regolazione delle operazioni portuali. allo scopo di ridurre le

~missioni in atmosfera delle navi in arrivo e del traffico di autoveicoli.



[n occasione della firma ded'accordo. avvenuta ieri nella sede del comune di salerno al

palazzo di città. il sindaco della città campana. vincenzo de luca. ha spiegato che l'intesa

-appresenta <<il primo atto di un importante rapporto di collaborazione tra due territori che

:ostituiscono un patrimonio unico al mondo. per la qualità dell'ambiente e per le sue bellezze

>torico-artistiche. l'obiettivo - ha aggiunto - è costruire una rete di infrastrutture e servizi e

naturare una vera cultura dell'accoglienza. aspetti essenziali in vista della creazione di quello

:he abbiamo definito il distretto turistico ro-sa (roma-salerno). la nostra città potrà

:livenire in tal modo la capitale di un distretto turistico di valore mondiale. salerno è

:ollocata in una posizione baricentrica rispetto alle costiere amalfitana e cilentana e le aree

ircheologiche di pompei. paestum e velia. noi stiamo lavorando da anni. e con una

leterminazione quasi ossessi va.  su questa idea progettuale. pur consapevoli che quello che si

fa altrove qui in italia è impedito. a ver aperto un canale di comunicazione e collaborazione

:on una realtà come quella di civitavecchia. capace di accogliere circa 2.5 milioni di

:rocieristi ogni anno - ha concluso de luca - ci consentirà di cogliere in futuro grandi

)pportunità di scambi economici e turistici. siamo convinti che la firma odierna sia davvero
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accordo civitavecchia-salerno nel settore crocieristico



l 'obiettivo è la creazione di  perla promozione di flussi turistici



i porti di civitavecchia e salerno e le amministrazioni comunali dede due città

hanno sottoscritto un protocollo d'intesa per la creazione di sinergie per la promozione di

flussi turistici attraverso il sistema crocieristico. l'intesa prevede l'avvio di una reciproca e

costante codaborazione di carattere amministrativo e promozionale finalizzato ad adottare

strategie e politiche comuni nell'ambito della governance italiana dei porti e di intese tra gli

enti locali.



le parti collaboreranno e scambieranno reciprocamente informazioni. anche relative ai dati

di traffico crocieristici dei porti ed alla capacità di accoglienza e dei servizi per i turisti dede

rispettive città. sarà annualmente stabilita la partecipazione comune a fiere internazionali. sia

nel più specifico settore "cruise". che nel settore turistico ed avvieranno appositi road show

promozionali per gli investitori di carattere istituzionale anche allo scopo di ricercare fondi

nell'ambito degli programmi disponibili della finanza di progetto.



inoltre le due autorità portuali. attraverso appropriati gruppi di lavoro comuni. redigeranno

nell'arco di un anno una bozza di provvedimenti da adottare in entrambi gli scali secondo

l'istituto ded'ordinanza di regolazione delle operazioni portuali. allo scopo di ridurre le

emissioni in atmosfera delle navi in arrivo e del traffico di autoveicoli.



in occasione della firma ded'accordo. avvenuta ieri nella sede del comune di salerno al

palazzo di città. il sindaco della città campana. vincenzo de luca. ha spiegato che l'intesa

rappresenta <<il primo atto di un importante rapporto di collaborazione tra due territori che

costituiscono un patrimonio unico al mondo. per la qualità dell'ambiente e per le sue bellezze

storico-artistiche. l'obiettivo - ha aggiunto - è costruire una rete di infrastrutture e servizi e

maturare una vera cultura dell'accoglienza. aspetti essenziali in vista della creazione di quello

che abbiamo definito il distretto turistico ro-sa (roma-salerno). la nostra città potrà

divenire in tal modo la capitale di un distretto turistico di valore mondiale. salerno è

collocata in una posizione baricentrica rispetto alle costiere amalfitana e cilentana e le aree

archeologiche di pompei. paestum e velia. noi stiamo lavorando da anni. e con una

determinazione quasi ossessi va.  su questa idea progettuale. pur consapevoli che quello che si

fa altrove qui in italia è impedito. a ver aperto un canale di comunicazione e collaborazione

con una realtà come quella di civitavecchia. capace di accogliere circa 2.5 milioni di

crocieristi ogni anno - ha concluso de luca - ci consentirà di cogliere in futuro grandi

opportunità di scambi economici e turistici. siamo convinti che la firma odierna sia davvero
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ljnìoncamere ha precìsato che <<]a ragìone per cuì il sìstema camera]e affronta il tema de]

iassetto aeroportua]e. tuttavìa. non è so]o ]egata alla presenza dì partecìpazìonì nelle socìetà

:lì gestione. infattì. g]ì ìnvestimenti delle camere nelle ìnfrastrutture. non so]o dì trasporto

da anche dì promozìone dell'economìa. sono sempre state fatte guardando non a una ]ogìca

:lì reddìtivìtà de] sìngo]o ìnvestimento. ma ag]ì effettì comp]essìvì per il territorìo. la rete

:amera]e. quìndì. è consapevo]e de] ri]ìevo de] tema su] pìano dello sviluppo ]oca]e e delle
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ljnìoncamere ha conc]uso specìficando che il sìstema camera]e ritiene pertanto che <<sarebbe

lti]e ìmmagìnare un rìassetto de] settore dì retto  a creare una strategìa aeroportua]e nazìona]e

:he riesca: a collegare il pìano ad una po]ìtica europea specìe per faeroportua]ìtà mìnore

:tuttora assente ma sì cura mente  necessarìa. vìsto che ìn europa il 67% deg]ì aeroporti con

:raffico dì ]ìnea gestisce vo]umì ìnferiorì a] milìone dì passeggeri fanno e ]a struttura

jroprietaria è ìn gran parte pubb]ìca); rìconsìderi il sìstema deì costi. abbattendo rigìdìtà oggì

]on pìù gìustificabilì. deì servìzì aeroportua]ì garantiti dallo stato. tenendo conto delle

:lìverse dìmensìonì e necessìtà deg]ì sca]ì; consenta alle socìetà aeroportua]ì dì operare ìn un

-egìme dì certezze normative ed autorizzatorie. a]meno dì medìo perìodo. per consentire pìanì

:lì ìnvestimento e sviluppo dì ]ungo termìne; va]uti con criteri oggettìvì fesìstenza o meno dì

in ìmpatto posìtivo dell'ìnfrastruttura aeroportua]e su] terrìtorio de] qua]e è a] servìzìo. non

jo]o re]ativamente aì collegamentì per il trasporto dì passeggeri e mercì. ma ìn partico]are per

1 reddìto che vì genera ed il contributo che apporta alla crescìta de] prodotto ]ordo

:erritoria]e>>. ~:~~\pØ)

unìoncamere ha precìsato che <<]a ragìone per cuì il sìstema camera]e affronta il tema de]

riassetto aeroportua]e. tuttavìa. non è so]o ]egata alla presenza dì partecìpazìonì nelle socìetà

dì gestione. infattì. g]ì ìnvestimenti delle camere nelle ìnfrastrutture. non so]o dì trasporto

ma anche dì promozìone dell'economìa. sono sempre state fatte guardando non a una ]ogìca

dì reddìtivìtà de] sìngo]o ìnvestimento. ma ag]ì effettì comp]essìvì per il territorìo. la rete

camera]e. quìndì. è consapevo]e de] ri]ìevo de] tema su] pìano dello sviluppo ]oca]e e delle

opportunìtà che sì verrebbero a perdere per il territorio. per ]e sue ìmprese. per ]e comunìtà dì

riferì mento>>. 



unìoncamere ha conc]uso specìficando che il sìstema camera]e ritiene pertanto che <<sarebbe

uti]e ìmmagìnare un rìassetto de] settore dì retto  a creare una strategìa aeroportua]e nazìona]e

che riesca: a collegare il pìano ad una po]ìtica europea specìe per faeroportua]ìtà mìnore

(tuttora assente ma sì cura mente  necessarìa. vìsto che ìn europa il 67% deg]ì aeroporti con

traffico dì ]ìnea gestisce vo]umì ìnferiorì a] milìone dì passeggeri fanno e ]a struttura

proprietaria è ìn gran parte pubb]ìca); rìconsìderi il sìstema deì costi. abbattendo rigìdìtà oggì

non pìù gìustificabilì. deì servìzì aeroportua]ì garantiti dallo stato. tenendo conto delle

dìverse dìmensìonì e necessìtà deg]ì sca]ì; consenta alle socìetà aeroportua]ì dì operare ìn un

regìme dì certezze normative ed autorizzatorie. a]meno dì medìo perìodo. per consentire pìanì

dì ìnvestimento e sviluppo dì ]ungo termìne; va]uti con criteri oggettìvì fesìstenza o meno dì

un ìmpatto posìtivo dell'ìnfrastruttura aeroportua]e su] terrìtorio de] qua]e è a] servìzìo. non

so]o re]ativamente aì collegamentì per il trasporto dì passeggeri e mercì. ma ìn partico]are per

il reddìto che vì genera ed il contributo che apporta alla crescìta de] prodotto ]ordo

territoria]e>>. ~:~~\pØ)







servizi tecnico nautici: è strappo fra assoporti e operatori



convegno infuocato a venezia: i porti rigettano l'accordo interassociativo e, mentre incombe

la scure giudiziaria, crescono le distanze in un vuoto istttuzionale sempre più desolante
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i sistema dei ger'lÏzi læni00-1iautici 1iei 00i100lte1lza (1ion eccessivamente lu1lghi). i1l loto dall'ammiraglio tiberio piattelli,

lorti italiani - è caldissimo e il ooi1vegno qua1lto al metodo della formazione oornatidarite della capitaneria veneziana,

irganizzato al riguardo dal propeiler club delle tariffe, i sistemi fioora vigenti sono che coti pappalardo si è irova.to cotic(x'de

li venezia la settimana scorsa 0011 ha i1lappropriati, percllé anticiclici i1l caso di atiche su un altro pu1lto: "gli i1ltave1lti

radito le attese, ra(:cogiiendo u1la platea recessione e disincentiva1lti i1l temli1li di dell ' a1ititrust e i diversi ric(x'si al tar

, ,

lumerosa, atte1lta e partæipe i1l modo efficienza: serve ripartire dall'islruttoria perkie1lti e an1lunciati, rischiano di a(:iiire

m che  ~. prevista dall'84194 e mai condotta e, per u1l ooi1terlzioso che 1ion p(xtei'à alcun

1 trærito maggiore del meeti1lg è stato gli aggi001amenti, 'agganci mie'  l'esito beneficio tjé ail 'uterlza tjé agli erogatoo

al solo tasso d'i1lflazione e, al limite,  a un dei selvizi cm 11.45 e 50/2012, 1i.io e

le1lz'altro quello di definire meglio le ooefficie1lte di efficie1lza. cmoo ass{jp'jrti, 1?121)13). solo atlraveno il cotifronto

iosizioni i1l campo e di evide1lziare qui1ldi, ci 'woit6mo strenuamente e la concertazione si possono trovare le

ifficialmente,diconsegue1lza,laspecatura ~ te1ltativo, perpetrato col disegno di soluziorri idonee all'i1lteresse generale,

'raass')l:lorti e le m'ganizzazioni di categoria nforma dell ' 84194 approvato dal se1lato onde evitare i l rischio di vedere, dalla sera

lel tavolo i1lterassociativo i1l materia, e arenatosi per la fine della legislatura, di alla matti1la e per un <x'dine di giustizia, un

inm'a rimasta piuttosto sotlolra(:cia. a valle imporre per legge una meiodologia rate- sistema che dal 'tutto regolamentato' passi

lell'i1l0011tro veneziano, i1l un inevitabile oj-retilm (mediante la surrettizia "tariffa al 'tutto  libero"'.

1iare di disti1lguo per la complessità della di prontezza ()i:jeral:iva", il lei'2d fronte, quello maggionnente

1iateria, semm-erebbero tre, i1l si1ltesi, le assodato ciò, è la stessa legge a stabilire conservatore, è rawesentato

icuole di pensiero. che le si1lgole autootà portuali dovrebbero comprensibilmente dalle associazioni

~a più 'progressis  ta' è quella incmlata avere v()ce i1l capitolo 1iella determi1lazione di categori a degli erogatori dei ger'lÏzi

lell'occasione da paolo costa, presidente delle modifiche  tariffarie". tecrrico 1iautici. davide caldeml,

lella locale pmt authority e faut()l'e della ed è su quest'ultimo punto, la titolare di rim<x'chialori riuniti panfido,

lrima m'a della liberalizzazione dei ger'lÏzi delocalizzazione, che si è ooi1sumata la concessionaria a venezia, ha sotiolitjeato

li pilotaggio, ooneggio e rim<x'chio. costa rottura fra ass{jp'jrti e le associaziorri di come "sia la mioor ditræ1lsione dei porti

la ancora una volta sottoli1leato oome categori a, anche q uelle  favorevoli , seppur i taliani , i1l confronto a quelli tkx'd europei ,

a sicurezza della 1iavigazione sia una 0011 alcune cautele, ad una revisione a 0011 cotisentire la p'esenzadi  piùerogatori

pustificazione dello status quo addotta a del sistema vigente, come confitarma del medesimo ger'lÏzio". il capo pilota

iproposito: "la sicurezza è un i1lteresse o federagenti, per la quale al coovegoo di vetiezia ciro romano ha aggiunto:

ha partecipato il presidente michele "dal 1993 gli aume1lti delle nostre tariffe

~erale e prevalente, che compete e deve pappalardo. "por ri00110scendo che i sono sta.ti i1lferiori a quelli dell'i1lflazione.

:ompetere ail ' autootà marittima. questo ger'lÏzi svolti i1l italia rispetto a quelli l'anno scorso abbiamo fatto circa 7 no0

loti ha 1iulla a che vedere 0011 i sistemi di degli altri porti eur()l:jei hanno un costo movimentazioni, ooi1tro i 9-1o.(xx) di

ari ff azi one dei se ivi zi , che   dovrebbero oom peti ti vo , i l   problema e si s te e accolte   media , m a 0011 si può i pot i u.ar e di  eli mi 11 a re

:ompetere alle si1lgole autorità pmtuali, i1ltervenire per la liberali unione  del s o 6 piloti solo per questo: la nostra. è

ié con l'organizzazione ')i:)enii:iva, sistema" ha esm'dito il 1iumero uno degli u1la professionalità lunga da. foonare,

ippannaggio, ex lege, di autorità portuali age1lti marittimi, dopo aver premesso che 1ion saremmo pronti per u1la riparlenza

~ capitanerie. questo vale per tutti i per la categooa il principale problema dei traffici ma tlemmeno per i periodi di

lervizi regolati italiani - per la sicurezza della portualità è l'eccessivo 1iimiero di picco". anc(x' più agguenito cesare guidi,

porti su cui si disperdono le poche risorse a presidente dell ' associazione nazionale

lei sistema ferroviario, ad esempio, è disposizione. "ciò - ha ripreso pappalardo onneggiatori (angopl): "i porti del nord

:ompetente  i' ansf, che non ha alcun peso - non significa deregolamentare, ma e~a p'esi a modello hanno tariffe ben

iu prezzi e mgani unione - tranne che per rendere 00i100lte1lziale il sis tema di ~so s uperioo alle tiostre. Þ. atiche per ques to

iuelli portuali". che cotidividiamo appieno i conterluti del

~tra. precisazione, questa volta inedita, alla foo1itura dei ger'lÏzi (esclusività, ma disegno di rifoona della legge portuale

la riguardato i termi1lalisti, la cui gare e periodi di ooncessione adeguati) e e ci impegneremo perché sia rip'~to

...læipazione al p'ocesso decisionale modificare le procedure di determi1lazione così oome fu approvato dal se1lato. felmo

n ordine alle tariffe dei ger'lÏzi è ritenuta delle tariffe, eiimi1lando posiziorri restando che l'ac(xx'do i1ltemsociativo
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v~ -ii  tema- la necessiti di riformare e per periodi tali da  garantire appu1lto la costi per  i' uteri za" . vedo ta sotiosai tta

il sistema dei ger'lÏzi læni00-1iautici 1iei 00i100lte1lza (1ion eccessivamente lu1lghi). i1l loto dall'ammiraglio tiberio piattelli,

porti italiani - è caldissimo e il ooi1vegno qua1lto al metodo della formazione oornatidarite della capitaneria veneziana,

organizzato al riguardo dal propeiler club delle tariffe, i sistemi fioora vigenti sono che coti pappalardo si è irova.to cotic(x'de

cii venezia la settimana scorsa 0011 ha i1lappropriati, percllé anticiclici i1l caso di atiche su un altro pu1lto: "gli i1ltave1lti

tradito le attese, ra(:cogiiendo u1la platea recessione e disincentiva1lti i1l temli1li di dell ' a1ititrust e i diversi ric(x'si al tar

, ,

numerosa, atte1lta e partæipe i1l modo efficienza: serve ripartire dall'islruttoria perkie1lti e an1lunciati, rischiano di a(:iiire

;m che  ~. prevista dall'84194 e mai condotta e, per u1l ooi1terlzioso che 1ion p(xtei'à alcun

il trærito maggiore del meeti1lg è stato gli aggi001amenti, 'agganci mie'  l'esito beneficio tjé ail 'uterlza tjé agli erogatoo

al solo tasso d'i1lflazione e, al limite,  a un dei selvizi cm 11.45 e 50/2012, 1i.io e

se1lz'altro quello di definire meglio le ooefficie1lte di efficie1lza. cmoo ass{jp'jrti, 1?121)13). solo atlraveno il cotifronto

posizioni i1l campo e di evide1lziare qui1ldi, ci 'woit6mo strenuamente e la concertazione si possono trovare le

ufficialmente,diconsegue1lza,laspecatura ~ te1ltativo, perpetrato col disegno di soluziorri idonee all'i1lteresse generale,

fraass')l:lorti e le m'ganizzazioni di categoria nforma dell ' 84194 approvato dal se1lato onde evitare i l rischio di vedere, dalla sera

del tavolo i1lterassociativo i1l materia, e arenatosi per la fine della legislatura, di alla matti1la e per un <x'dine di giustizia, un

fi1lm'a rimasta piuttosto sotlolra(:cia. a valle imporre per legge una meiodologia rate- sistema che dal 'tutto regolamentato' passi

dell'i1l0011tro veneziano, i1l un inevitabile oj-retilm (mediante la surrettizia "tariffa al 'tutto  libero"'.

mare di disti1lguo per la complessità della di prontezza ()i:jeral:iva", il lei'2d fronte, quello maggionnente

materia, semm-erebbero tre, i1l si1ltesi, le assodato ciò, è la stessa legge a stabilire conservatore, è rawesentato

scuole di pensiero. che le si1lgole autootà portuali dovrebbero comprensibilmente dalle associazioni

la più 'progressis  ta' è quella incmlata avere v()ce i1l capitolo 1iella determi1lazione di categori a degli erogatori dei ger'lÏzi

nell'occasione da paolo costa, presidente delle modifiche  tariffarie". tecrrico 1iautici. davide caldeml,

della locale pmt authority e faut()l'e della ed è su quest'ultimo punto, la titolare di rim<x'chialori riuniti panfido,

prima m'a della liberalizzazione dei ger'lÏzi delocalizzazione, che si è ooi1sumata la concessionaria a venezia, ha sotiolitjeato

cii pilotaggio, ooneggio e rim<x'chio. costa rottura fra ass{jp'jrti e le associaziorri di come "sia la mioor ditræ1lsione dei porti

ha ancora una volta sottoli1leato oome categori a, anche q uelle  favorevoli , seppur i taliani , i1l confronto a quelli tkx'd europei ,

la sicurezza della 1iavigazione sia una 0011 alcune cautele, ad una revisione a 0011 cotisentire la p'esenzadi  piùerogatori

giustificazione dello status quo addotta a del sistema vigente, come confitarma del medesimo ger'lÏzio". il capo pilota

sproposito: "la sicurezza è un i1lteresse o federagenti, per la quale al coovegoo di vetiezia ciro romano ha aggiunto:

ha partecipato il presidente michele "dal 1993 gli aume1lti delle nostre tariffe

generale e prevalente, che compete e deve pappalardo. "por ri00110scendo che i sono sta.ti i1lferiori a quelli dell'i1lflazione.

oompetere ail ' autootà marittima. questo ger'lÏzi svolti i1l italia rispetto a quelli l'anno scorso abbiamo fatto circa 7 no0

non ha 1iulla a che vedere 0011 i sistemi di degli altri porti eur()l:jei hanno un costo movimentazioni, ooi1tro i 9-1o.(xx) di

tari ff azi one dei se ivi zi , che   dovrebbero oom peti ti vo , i l   problema e si s te e accolte   media , m a 0011 si può i pot i u.ar e di  eli mi 11 a re

oompetere alle si1lgole autorità pmtuali, i1ltervenire per la liberali unione  del s o 6 piloti solo per questo: la nostra. è

né con l'organizzazione ')i:)enii:iva, sistema" ha esm'dito il 1iumero uno degli u1la professionalità lunga da. foonare,

appannaggio, ex lege, di autorità portuali age1lti marittimi, dopo aver premesso che 1ion saremmo pronti per u1la riparlenza

e capitanerie. questo vale per tutti i per la categooa il principale problema dei traffici ma tlemmeno per i periodi di

ger'lÏzi regolati italiani - per la sicurezza della portualità è l'eccessivo 1iimiero di picco". anc(x' più agguenito cesare guidi,

porti su cui si disperdono le poche risorse a presidente dell ' associazione nazionale

del sistema ferroviario, ad esempio, è disposizione. "ciò - ha ripreso pappalardo onneggiatori (angopl): "1 porti del nord

oompetente  i' ansf, che non ha alcun peso - non significa deregolamentare, ma e~a p'esi a modello hanno tariffe ben

su prezzi e mgani unione - tranne che per rendere 00i100lte1lziale il sis tema di ~so s uperioo alle tiostre. Þ. atiche per ques to

quelli portuali". che cotidividiamo appieno i conterluti del

altra. precisazione, questa volta inedita, alla foo1itura dei ger'lÏzi (esclusività, ma disegno di rifoona della legge portuale

ha riguardato i termi1lalisti, la cui gare e periodi di ooncessione adeguati) e e ci impegneremo perché sia rip'~to

pæ'læipazione al p'ocesso decisionale modificare le procedure di determi1lazione così oome fu approvato dal se1lato. felmo

in ordine alle tariffe dei ger'lÏzi è ritenuta delle tariffe, eiimi1lando posiziorri restando che l'ac(xx'do i1ltemsociativo

da. costa "necessaria". u1ia valutazione di rendita, addizionali i1lgiustificate, è stato ed è un grande strumento per la

fondata sul vero cardine della crociata aulømatismi immotivati di foonule 0011 determi1lazione delle tariffe".

pæ'tita da. vetiezia: "ckcoite reimpostare più attuali. insomma, siamo esattmle1lte andrea moim

l'approccio al problema, partendo da. una sulla posizione recentetne1lte espressa

corretta lettura della legge 84/94: non esiste da. confitarma e  quindi

un sistema paese, ma un si stema europeo i1l iotal mente ooi1trari alla delocalizzazi one

cui i porti sono i1l cotiooitetiza fra 1m'o. a delle procedure di determi1lazione delle

valle di ciò io sono per la cotiooitetiza 'per tariffe, che laddove applicata - leggi ritiro

il trærcalo' più che 'nel mercato': pertanto rifiuti 1iei porti - ha oomportato molti

va bene la concessione esclusiva dei problemi, a partire dall'incremento dei

si1lgoli selvizi, purcllé assegnata coti gara



~ui lunghi utilizzali pincipalm~

~if~:~:; ~ l=(;~. s;; ~~.n all 'edilizia.



e espmazioni di acciaio sono salile de 1 trading rawresenta oonai il 20% de

% e quelle di semilavfxari del 71 %, otale, essendo aesciulo in media

ufofer si aspetta quest'anno una battut % annuo. nel 2012, la consegne vi
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n kussia, qulnlo jx'oouuore monaial onnellate, ;)~~ in piÙ che nel ~(xju.

~ cina, giawone, usa e indi 'eu~a 'pesa' pa' il 32% sull'im

o la world sreel association ne per il 24% sull'ex~t. nel 2007 1

'1tip(x'tazioni eu~ sono aesciule d'

6 milioni di tonnellate e le espíxtazi ,

i 24 milioni rispetlo al 2000.

'1tip(x'tazioni sono però crollate da 9

ilioni di ionnellale nel 2007 a 5

el 2009 e si sono solo parzialment

'l:1'ese da allora. la domanda di acciai

ur~ si è ridotta di nuovo nel 2012

acendo scendere l'i t a 66 milioni d'































nc 1:1' uon srramm qu i issan

olkswagen, hyundai e toyota, ch

anno aperto negli ullimi anni propri

abhiche nel paese.

aziende siderurgiche si augurano ch

e migliorie infrastrutturali conn

d evenli si:k)i'iivi quali le olimpia ,

'nva11ali a sochi nel 2014 e la copp

mondo nel 2018 incremenlino 1

omanda di acciaio.

ra i nuovi p'ogeui in cmo d'opa-

'avvio in estale della pima line

uiva del laminatoio a kaluga

ovolipetsk steei, mentre la second

ovrebbe entrare in funzione nel 2014. 

eva'stal, che ha impianli anche negl'

sa, aprirà quest'anno una fonderia

ui lunghi a balakovo e la second

-

i ronnellare, con ucraina, russia e cin ui lunghi utilizzali pincipalmen

fare la parte del leone   (66%). p<< con all 'edilizia.

e espmazioni di acciaio sono salile de 1 trading rawresenta oonai il 20% de

% e quelle di semilavfxari del 71 %, otale, essendo aesciulo in media

ufofer si aspetta quest'anno una battut % annuo. nel 2012, la consegne vi

'arreslo. are sono ammontale a 281 milioni d'

n russia, quinlo produuore mondi al  onnellate, 52% in più che nel 2000. 

~ cina, giawone, usa e indi 'eu~a 'pesa' pa' il 32% sull'im

o la world sreel association ne per il 24% sull'ex~t. nel 2007 1

'1tip(x'tazioni eu~ sono aesciule d'

6 milioni di tonnellate e le espíxtazi ,

i 24 milioni rispetlo al 2000.

'1tip(x'tazioni sono però crollate da 9

ilioni di ionnellale nel 2007 a 5

el 2009 e si sono solo parzialment

'l:1'ese da allora. la domanda di acciai

ur~ si è ridotta di nuovo nel 2012

acendo scendere l'i t a 66 milioni d'































nc 1:1' uon srramm qu i issan

olkswagen, hyundai e toyota, ch

anno aperto negli ullimi anni propri

abhiche nel paese.

aziende siderurgiche si augurano ch

e migliorie infrastrutturali conn

d evenli si:k)i'iivi quali le olimpia ,

'nva11ali a sochi nel 2014 e la copp

mondo nel 2018 incremenlino 1

omanda di acciaio.

ra i nuovi p'ogeui in cmo d'opa-

'avvio in estale della pima line

uiva del laminatoio a kaluga

ovolipetsk steei, mentre la second

ovrebbe entrare in funzione nel 2014. 

eva'stal, che ha impianli anche negl'

sa, aprirà quest'anno una fonderia

ui lunghi a balakovo e la second

inea del suo impianlo a columbu

mississippi).

seguito dell'apertura di svariari mini

'mpianli in russia nel 2013, il m<<cat

, prodoui lunghi sta avviandosi

na rivoluzione che avrà effetti anch

o associazione eu~ ufo lb'econfine.

anche il 2013 sarà al ribasso. usando all'india, l'attuale capaci

impmazioni eu~ da paesi la'zi son uiva è di 90 milioni di ionnella

scese l'anno scmo del 27%  a 21 milion' i acciaio, il 00% delle quali coslituile d



di traffico su gomma, ma si spera quelli appanenenti ad altre categorie

già con il prossimo lavoro - che (tra cui i corrieri) sono molti di più.

dovrebbe vedere la luce la prossima il rappono tra superfici logistiche

estate - di arrivare a colmare questo e numero degli operatori sembra

vuoto. l'analisi uir che in questo

modo è stata compiuta sull'attività piuttosto equilibrato e costante con

intermodale svolta dalla rete inter- valori che vanno dai 2.000 metri

.- - . ,----- r-- -r------- -- ------ -.



quindi al trasporto ferroviario, ha 15.000 del1'lnterporto d' abruz-

comunque restituito interessanti w. l'lnterpono di rivalta scrivia

evidenze sui volumi movimentati conferma la sua originalità (agisce

dalla rete interportuale. nel   2011, infatti in gran parte da vero e proprio

gli interporti italiani hanno svilup- soggetto attivo nell'offerta di servizi

pato complessivamente un traffico logistici) e per questo spicca il dato

merci pari ad oltre  1,7 milioni di degli oltre  100.000 metri quadri per

 teu, movimentato per ferrovia ciascun operatore.

circa 972.000 uti (container, casse il rappono co.nferma quindi nelle

mobili e semi-rimorchi) e realizzato sue conclusioni problematiche già

circa   27.500 coppie di treni inter- note: lo squilibrio modale del tra-

modali. il traffico intermodale si è sporto merci e la presenza di colli di

concentrato negli interporti che, bottiglia lungo la rete ferroviaria che

come descritto, hanno maggiori ostacolano il pieno sviluppo della

competitività del sistema interpor-..

tuale italiano. nel corso della pre-

nfrastrutture terminalistiche, ma

;on significative differenze nel nu- sentazione del rapporto, il presi-

nero di uti annue movimentate dente ricci ha quindi affermato che

si va dai 35.000 dell'lnterporto i'indàgine apre la riflessione sulla

:::ampano ai 300.000 dell'lnterpotto necessità di due provvedimenti che

:).uadrante europa). tra i principali il prossimo governo dovrebbe av-

isultati ottenuti dal rapporto uir viare quanto prima: in primo luogo,

:'è anche qudlo di aver quantifìcato gli incentivi alla diversiflcazione

i non trascurabile "contributo che

~i interporti italiani assicurano al modale del traspono merci ed alla

raspono ferroviario che sarebbe ben crescita del trasporto ferroviario,

naggiore se venÎ.uero arginare le saa- secondo ma strettamente legato al

egie ddl' operatore incumbent reno primo, la rimozione attraverso rnicro

lon a favore del trasporto merci". interventí dei famigerati "colli di

bottiglià', al fine di rendere la rete

la carica deøll operatori più funzionale fin da subito. .



nteressante anche l'analisi sugli

>peratori presenò nelle diverse strut-



rure, da cui sembrerebbe emergere

che nelle strutture in cui i volumi

di traffico sono maggiori è anche

,

maggiore il numero di operatori (tra

i  110 ed i 200). nel sistema interpor-

~~i~ - j. .

di traffico su gomma, ma si spera quelli appanenenti ad altre categorie

già con il prossimo lavoro - che (tra cui i corrieri) sono molti di più.

dovrebbe vedere la luce la prossima il rappono tra superfici logistiche

estate - di arrivare a colmare questo e numero degli operatori sembra

vuoto. l'analisi uir che in questo

modo è stata compiuta sull'attività piuttosto equilibrato e costante con

intermodale svolta dalla rete inter- valori che vanno dai 2.000 metri

ponuale, con particolare attenzione quadri per operatore di padova ai

quindi al trasporto ferroviario, ha 15.000 del1'lnterporto d' abruz-

comunque restituito interessanti w. l'lnterporto di rivalta scrivia

evidenze sui volumi movimentati conferma la sua originalità (agisce

dalla rete interportuale. nel   2011, infatti in gran parte da vero e proprio

gli interporti italiani hanno svilup- soggetto attivo nell'offena di servizi

pato complessivamente un traffico logistici) e per questo spicca il dato

merci pari ad oltre  1,7 milioni di degli oltre  100.000 metri quadri per

 teu, movimentato per ferrovia ciascun operatore.

circa 972.000 uti (container, casse il rappono conferma quindi nelle

mobili e semi-rimorchi) e realizzato sue conclusioni problematiche già

circa   27.500 coppie di treni inter- note: lo squilibrio modale del tra-

modali. il traffico intermodale si è sporto merci e la presenza di colli di

concentrato negli interporti che, bottiglia lungo la rete ferroviaria che

come descritto, hanno maggiori ostacolano il pieno sviluppo della

competitività del sistema interpor-..

tuale italiano. nel corso della pre-

infrastrutture terminalistiche, ma

con significative differenze nel nu- sentazione del rapporto, il presi-

mero di uti annue movimentate dente ricci ha quindi affermato che

(si va dai 35.000 dell'lnterporto i'indàgine apre la riflessione sulla

campano ai 300.000 dell'lnterporto necessità di due provvedimenti che

quadrante europa). tra i principali il prossimo governo dovrebbe av-

risultati ottenuti dal rapporto uir viare quanto prima: in primo luogo,

c'è anche qudlo di aver quanòfìcato gli incentivi alla diversiflcazione

il non trascurabile "contributo che

gli interporti italiani assicurano al modale del traspono merci ed alla

traspono ferroviario che sarebbe ben crescita del trasporto ferroviario,

maggiore se venÎ.uero arginare le saa- secondo ma strettamente legato al

tegie ddl' operatore incumbent reno primo, la rimozione attraverso rnicro

non a favore del trasporto merci". interventí dei famigerati <<colli di

bottiglià', al fine di rendere la rete

la carica deøll operatori più funzionale fin da subito. .



interessante anche l'analisi sugli

operatori presenò nelle diverse strut-



ture, da cui sembrerebbe emergere

che nelle strutture in cui i volumi

.di traffico sono maggiori è anche

,

maggiore il numero di operatori (tra

i  110 ed i 200). nel sistema interpor-

tuak operano mediamente operatori

logistici (circa il 9%),  spedizionieri

(18%) ed imprese di autotrasporto

(14%), ma la composizione è piut-

tosto eterogenea all'interno delle

diverse strutture. in alcuni interporti

i suddetti soggetti sono la totalità,

per esempio quadrante europa e

padova, in altri come interporto

campano ed amerigo vespucci,









l i autorità portuale di rotterdam ha preso in consegna la prima fase della nuova area

~ortuale maasvlakte 2



r lavori sono durati cinque anni. 1 tenninal di apm terminala e rwg diverranno operativi

úlafine del 2014 
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lei 2007 e 2008). ha consegnato all'autorità portuale di rotterdam

la prima fase della nuova area portuale maasvlakte lavori durati cinque anni che - ha

jottolineato i'authority - sono stati realizzati nei tempi previsti. secondo i costi preventivati e

jccondo le specifiche di progetto. il consorzio ha realizzato aree industriali per 700 ettari.

lree portuali per 560 ettari. ii chilometri di diga foranea. 3.5 chilometri di banchine. 24

:hilometri di strade e 14 chilometri di linee ferroviarie.



~ella prima fase della nuova area. che la port of rotterdam authority sta realizzando con un

nvestimento di 1.9 miliardi di euro. insedieranno i propri terminai la  società terminalista

)iandese a pm  terminals del gruppo armatoriale danese  a.p. mØller-mærsk del

2006) e il consorzio rotterdam world gateway (rwg). che è partecipato con il

~o% dal gruppo terminalista d p  world di dubai. con i120% da ciascuna delle società

irmatoriali apl. mitsui o.s.k. lines (mol) e hyundai merchant marine (hmm) e con il

-estante  10% dalla società armatoriale francese c ma  cgm del

w07). secondo le previsioni. i due terminai diventeranno operativi alla fine del prossimo

inno.

l i autorità portuale di rotterdam ha preso in consegna la prima fase della nuova area

portuale maasvlakte 2



llavori sono durati cinque anni. 1 tenninal di apm terminala e rwg diverranno operativi

ollafine del 2014 



oggi il consorzio puma. costituito dalle olandesi boskalis e van oord

del 2007 e 2008). ha consegnato all'autorità portuale di rotterdam

la prima fase della nuova area portuale maasvlakte lavori durati cinque anni che - ha

sottolineato i'authority - sono stati realizzati nei tempi previsti. secondo i costi preventivati e

secondo le specifiche di progetto. il consorzio ha realizzato aree industriali per 700 ettari.

aree portuali per 560 ettari. ii chilometri di diga foranea. 3.5 chilometri di banchine. 24

chilometri di strade e 14 chilometri di linee ferroviarie.



nella prima fase della nuova area. che la port of rotterdam authority sta realizzando con un

investimento di 1.9 miliardi di euro. insedieranno i propri terminai la  società terminalista

olandese a pm  terminals del gruppo armatoriale danese  a.p. mØller-mærsk del

2006) e il consorzio rotterdam world gateway (rwg). che è partecipato con il

30% dal gruppo terminalista d p  world di dubai. con i120% da ciascuna delle società

armatoriali apl. mitsui o.s.k. lines (mol) e hyundai merchant marine (hmm) e con il

restante  10% dalla società armatoriale francese c ma  cgm del

2007). secondo le previsioni. i due terminai diventeranno operativi alla fine del prossimo

anno.



~ei primo trimestre di quest'anno n traffico dei container nel porto di tanger med è

lumentato del 37%



[,0 scalo marocchino ha movimentato circa 570.000 teu



nel primo trimestre di quest'anno il porto di tanger med ha movimentato un
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re mesi del 201  periodo- quest'ultimo - nel quale il traffico era diminuito del 35% rispetto

il primo trimestre del 2011 a causa di una serie di scioperi che si erano verificati nello scalo

jortuale marocchino.

nel primo trimestre di quest'anno n traffico dei container nel porto di tanger med è

aumentato del 37%



lo scalo marocchino ha movimentato circa 570.000 teu



nel primo trimestre di quest'anno il porto di tanger med ha movimentato un

traffico dei container pari a circa 570.000 teu. con una progressione del rispetto ai primi

tre mesi del 201  periodo- quest'ultimo - nel quale il traffico era diminuito del 35% rispetto

al primo trimestre del 2011 a causa di una serie di scioperi che si erano verificati nello scalo

portuale marocchino.



rop 10 box carriers lose capacity share



.mc chainnan highlighls dip in liner indusl1)' concenlralion



~ewly appoinled federal malidme commisgon chairman malio cordero (pichlred) has provided a

mapsh01 of ihe us conlainer lrades in a presenlalion lo congress on ihe washinglon-based regulalor's

~...~ . . . .

f-ie lold a lransporl and infraslruclure subcommillee ihallhe lranspacific conlinued 10 be ihe largesl of ihe us

:onlainer irades lasl year and china ihe leading overseas lrading parlner.



:ordero. who look over from richard lidinksy on i aplil. lold ihe house of represenlalives: "the [2012]

volume in ihe iranspacitìc irade exceeded 19 million leu. trade wilh nalions in asia conlinued 10 accounl for

:ljmos162% of us conlainerised imporls and exporis.



'fu ri he nnore. in march  2012. ihe us en lered i nlo a free l rade ag reemenl wi ih sou ih korea. our ih i rd-ia rgesll i ne r

lrading parlner in ihe region afler china and japan...



lasl year. lolallranspacific conlainer irade grew by less ihan 1%. said cordero.



f-ie said: "conlainer imporl growlh remained anaemic. increasing by less ihan 1% for ihe second year in a row.

:onlainer exporls slowed in 2012. increasing by jusl over i %. compared wilh a 7% increase in 2011.



'as usual. imporls from asia dominaled ihe iranspacific irade; for evel)' conlainer exporled 10 asia from ihe us.

iusi over iwo were imporled...



:ordero said. in a wide-ranging presenlalion. ihallhe inlemalional conlainer indusii)'.s "slow recovery.. appeared

0 be impacling carriers. vessel deploymenl decisions.



'the amounl of conlainership capacily iying idle allhe beginning of ihis calendar year was 809.000leu. or 5% of

he lolal worldwide fleel capacily of 16.3 million leu... he said.



'this is an increase compared wilh ihe same lime lasl year. when 595.000leu were idle. or 4% of ihe lolal

.vorldwide fleel capaci iy of 15.4 million leu...



r11e fmc boss conlinued: "in lenns of orders for new vessels. al ihe beginning of ihis calendar year. 3.4 million

eu of conlainership capacily was on ihe orderbooks. equivalenllo 21% of ihe exisling t1eel capacily of 16.3

nillion leu.



'allhe same lime lasl year. 4.3 million leu was on order. equivalenllo 28% of ihe ihen-exisling fleel capacily of

15.4 million leu...



fie conci uded: "concenlralion in ihe i iner indusl1)' dipped slighlly lasl  year. in 2012. ihe 10p  10 carliers

iccounled for 63% of ihe world.s conlainership capacily. while in 2011. ihey accounled for approximalely 66%...


